
 

Delibera n°19 del Consiglio d'Istituto , verbale 2 dell'incontro del 28 settembre 2018 

REGOLAMENTO ENTRATA/USCITA DALLA SCUOLA 

PREMESSA 

  

Visto che la sicurezza degli allievi e la prevenzione dei rischi sono aspetti irrinunciabili da 

parte della Scuola; 

Fermo restando il principio giuridico secondo cui l’obbligo di sorveglianza sul minore cessa 

esclusivamente con il suo affidamento ad altro soggetto legittimato ad assumerlo; 

Considerato che secondo la giurisprudenza in materia e gli interventi dell’avvocatura dello 

Stato è necessario adottare disposizioni interne all’Istituto onde esercitare la vigilanza, 

effettiva e potenziale, dei minori ad esso affidati; 

 
 Vista  la Legge n. 172/2017, art. 19 (l’uscita autonoma da scuola dei minori di 14 anni) che 

dispone quanto  quanto segue:  

1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della 

Legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, 

del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla 

loro responsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di 

istruzione a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine 

dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità 

all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.  

 

 

 





2. L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di connessa trasporto 

scolastico, rilasciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai 

soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla 

responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal 

mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche 

L’Istituto Comprensivo “ MATTEOTTI-CIRILLO” di Grumo NEVANO (NA)   adotta il 

presente Regolamento per definire le MODALITÀ relative all’entrata ed all’uscita degli 

alunni. 

 CAPO I  

MODALITA’ DI ENTRATA A SCUOLA 

 Art. 1 

Il personale docente, come previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, si troverà a 

scuola 5 minuti prima dell’avvio delle attività didattiche per accogliere gli alunni. 

L’obbligo di vigilanza della scuola sui minori inizia nel momento in cui li accoglie e permane 

per tutta la durata del servizio scolastico e fino al subentro reale o potenziale dei genitori. 

L’obbligo di sorveglianza della scuola, infatti, cessa con il trasferimento dello stesso ad altro 

soggetto legittimato ad assumerlo. 

Art. 2 

Per l’entrata posticipata rispetto agli ingressi previsti è sempre necessaria la presenza di un 

genitore o di un altro delegato allo scopo. 

CAPO II 

MODALITA’ DI USCITA  

Art. 3 

Non sono consentite uscite anticipate salvo situazioni opportunamente documentate.I docenti 

sono tenuti a formalizzare sul registro di .classe l’operazione di prelevamento che deve essere 

sottoscritta dal genitore o persona delegata e dal docente stesso. 

 



 

Art. 4 

 

La Scuola, in considerazione dell'età anagrafica degli alunni e, di conseguenza, del livello di 

maturazione raggiunto, delle condizioni ambientali e di particolari condizioni soggettive, al 

termine delle lezioni, consente l'uscita autonoma: 

-agli alunni delle classi 1^, 2^, 3^ secondaria 1° grado che sono comunque ritenuti in grado 

di raggiungere senza eccessivi rischi e pericoli la propria abitazione e salvo casi debitamente 

documentati degli alunni classi quinte Sc. primaria. 

                                                                                     Art 5 

I genitori degli alunni di Scuola Secondaria di 1° grado compileranno una richiesta, su modulo 

apposito fornito dalla scuola, in cui dichiareranno che il proprio figlio, nell’ottica di una 

progressiva acquisizione di autonomia e di responsabilità, possa uscire da scuola da solo, a 

piedi, al termine dell’orario delle lezioni. 

Art 6 

La dichiarazione rappresenta una precisa assunzione di responsabilità da parte del 

richiedente in merito al comportamento della scuola, non tanto per esonerare quest’ultima da 

compiti che le sono assegnati dalla legge, quanto per esplicitare la manifestazione 

inequivocabile di volontà al fatto che, all’uscita da scuola, alla vigilanza effettiva di questa 

subentra una vigilanza potenziale della famiglia e il consenso verso le pratiche attivate dalla 

scuola. 

Art. 7 

I genitori o persona delegata, che non riescono a presentarsi all’ora stabilita a prelevare il 

minore, sono tenuti a informare dell’imprevisto la scuola, che provvederà alla temporanea 

vigilanza dell’alunno fino a un massimo di un quarto d'ora. 

 

Art. 8 

Nell’ipotesi in cui il minore non venisse prelevato a scuola senza che avvenga alcuna 

informazione, il personale presente - insegnanti e/o collaboratori – tenterà di rintracciare 

ogni familiare o persona di fiducia di cui sia noto il recapito comunque non oltre quindici 

minuti dal termine delle lezioni. 

Qualora ciò non fosse possibile, l’insegnante contatterà i servizi sociali 

 



 

 

Art. 9 

Il genitore può autorizzare il proprio figlio al rientro a casa il fratello / sorella o altro minore                                                                                   

                                                                                       Art. 10 

 In caso di richiesta di uscita anticipata dalla scuola o al rientro pomeridiano dalle gite o viaggi 

d‟istruzione, l’alunno  può essere autorizzato ad andare a casa da solo. 

La stessa regola vale per i progetti extracurricolari 

   Art. 11 

Per la Sc. dell’Infanzia i docenti prepareranno i bambini a partire dalle 16.05 . Gli stessi 

saranno prelevati dai genitori nell’atrio della scuola alle ore 16.20 

 
 

Art. 12 
 

In merito all’uscita degli alunni della Sc. Primaria si riporta integralmente quanto 

regolamentato e deliberato:  

dall’ingresso principale usciranno : prima le classi quinte, poi la classi quarte e infine le classi 

terze secondo la posizione in cui la classe è ubicata. Gli alunni , accompagnati dai docenti, si 

posizioneranno sulle strisce , nel cortile della scuola ,e saranno da li prelevati dai genitori.  

Dall’atrio secondario ( sc. Infanzia) usciranno prima le classi seconde e poi le classi prime 

secondo il percorso maggiormente fruibile. Gli alunni, usciti dalla scuola, si posizioneranno sulle 

strisce , nel cortile, e saranno anch’essi prelevati da quella posizione.  

A decorrere dal mese di ottobre solo la classe 1^ A Sc. Primaria uscirà , per motivi logistici, 

dall’atrio principale per prima e si posizionerà davanti alle classi quinte . 

 

 

 



 

In caso di pioggia per tutti gli alunni dei tre ordini di scuola: 

gli alunni frequentanti l’edificio di via Baracca attenderanno nell’auditorium e nella zona 

antistante l'edificio al coperto; 

Una parte degli  alunni di via Meucci attenderà nella zona coperta davanti la scuola , la 

restante parte nelle aule che danno sul cortile. 

Gli alunni che frequentano la sede di via Quintavalle sosteranno nell’atrio della scuola senza 

creare assembramenti. 

I docenti sono invitati a far rispettare le regole di formazione gruppo classe in movimento: 

gruppo compatto, fila per due. 

Uscita: Per motivi di ordine, sicurezza e controllo, i docenti accompagnano le rispettive classi 

nel cortile del plesso appartenente. Si invitano i docenti al rispetto di tali indicazioni, così da 

favorire un defluire organico e razionale 

 I genitori nell’accompagnare i propri figli non dovranno attardarsi negli spazi 

comuni, in modo da consentire un sereno avvio delle attività didattiche.  

 Durante le lezioni, per non sottrarre tempo all’attività didattica degli alunni, i genitori non 

possono accedere alle aule se non per i casi di assoluta necessità . 

 

 


